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Nel corso del 2025, CIVIS S.p.A. ha proseguito, su base volontaria e 
con determinazione, il percorso intrapreso verso un modello di cre-
scita sempre più sostenibile, responsabile e orientato al lungo perio-
do. Dopo la pubblicazione del nostro primo Bilancio di Sostenibilità, 
questo nuovo documento rappresenta un ulteriore passo avanti nel 
consolidamento di una cultura aziendale fondata su trasparenza, eti-
ca, tutela delle persone e attenzione al territorio.

Da oltre cinquant’anni CIVIS opera nel settore della vigilanza priva-
ta e della sicurezza, mettendo al centro la protezione delle perso-
ne, delle imprese e delle comunità. Un valore e una solidità, i nostri, 
che hanno trovato un prestigioso e ufficiale riconoscimento ad inizio 
2026, con l’iscrizione di CIVIS al registro dei marchi storici di inte-
resse nazionale: un traguardo che celebra oltre 55 anni di presenza 
ininterrotta e di profonda esperienza sul mercato, a testimonianza del 
legame indissolubile con la storia del nostro Paese e della continuità 
dei nostri valori.

In un contesto economico e sociale in continua evoluzione, crediamo 
che la sostenibilità non rappresenti soltanto un obbligo normativo, ma 
una responsabilità concreta verso tutti i nostri stakeholder: dipenden-
ti, clienti, istituzioni, fornitori e territori in cui operiamo.

Il 2025 ha segnato un anno di importante evoluzione organizzativa e 
strategica. CIVIS ha rafforzato i propri presìdi ESG attraverso l’istitu-
zione del Comitato di Sostenibilità, l’adozione del Piano Triennale di 
Sostenibilità e l’integrazione di strumenti dedicati al monitoraggio dei 
dati ESG e degli obiettivi aziendali.

Parallelamente, abbiamo continuato a investire nelle persone, nella 
sicurezza sul lavoro, nella parità di genere, nella responsabilità so-
ciale e nella formazione, consapevoli che il valore di CIVIS dipenda 
prima di tutto dalla professionalità e dall’impegno quotidiano delle no-
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stre Guardie Particolari Giurate, degli operatori di sicurezza e di tutto 
il personale aziendale. La sostenibilità, per noi, significa costruire 
un’organizzazione solida, inclusiva e capace di generare fiducia nel 
tempo.

Sul piano ambientale, abbiamo avviato ulteriori iniziative per la ridu-
zione dell’impatto climatico delle nostre attività, attraverso il progres-
sivo efficientamento energetico delle sedi, l’evoluzione della flotta 
aziendale e una maggiore attenzione all’utilizzo responsabile delle 
risorse. Siamo consapevoli che il percorso verso una piena transi-
zione sostenibile richieda continuità, investimenti e capacità di adat-
tamento, ma riteniamo fondamentale contribuire concretamente agli 
obiettivi ambientali europei e nazionali.

Questo Bilancio di Sostenibilità 2025 è stato redatto in conformità 
ai principi ESRS previsti dalla CSRD e rappresenta non solo uno 
strumento di rendicontazione, ma anche un impegno pubblico verso 
il miglioramento continuo. Abbiamo scelto di raccontare con traspa-
renza i risultati raggiunti, gli obiettivi futuri e le aree nelle quali siamo 
chiamati a crescere ulteriormente.

Desidero ringraziare tutte le persone che contri-
buiscono quotidianamente al percorso di CIVIS: i 
nostri collaboratori, i clienti, i partner, i fornitori e 
le istituzioni con cui condividiamo valori, respon-
sabilità e obiettivi. È grazie a questo impegno co-
mune che possiamo continuare a fare forza sulla 
nostra gloriosa tradizione e sulla nostra esperien-
za storica per costruire un modello di sicurezza 
moderno, affidabile e sostenibile, capace di crea-
re valore per il territorio e per le generazioni future. 

Con stima,

Francesca Zanè
Presidente del Cda
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Prescrizioni generali

Gli ESRS si articolano in tre categorie: 
 
•	 Principi trasversali (ESRS 1 e 2), validi per tutte le imprese; 

 
•	 Principi tematici, specifici per i temi ESG;  

•	 Principi settoriali, dedicati a singoli settori economici (per la 
vigilanza privata non ancora pubblicati dall’EFRAG). 

L’ESRS 1 stabilisce il quadro generale per garantire che le informa-
zioni siano pertinenti, fedeli, comparabili, verificabili e compren-
sibili.

Struttura e obiettivi degli ESRS

Ambiti informativi 
della rendicontazione CIVIS

La rendicontazione di sostenibilità di CIVIS SpA è redatta secondo i 
Principi Europei di Rendicontazione di Sostenibilità (ESRS), in 
particolare l’ESRS 1, parte del Regolamento UE 2023/2772 che attua 
la Direttiva CSRD. Tali principi disciplinano le informazioni che le im-
prese devono fornire circa gli impatti, rischi e opportunità legati ai 
fattori ambientali, sociali e di governance (ESG).

CIVIS struttura la propria rendicontazione ESG in quattro ambiti 
principali: 

•	 Governance (GOV):  responsabilità e controllo in materia di 
sostenibilità;  

•	 Strategia (SBM): integrazione ESG nel modello di business; 

•	 Impatto, rischi e opportunità (IRO): identificazione e gestione;  

•	 Metriche e obiettivi (MT): monitoraggio delle performance ESG.

È prevista l’esclusione dalla divulgazione di informazioni classificate 
o sensibili.
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Coerenza temporale e 
caratteristiche delle informazioni

Doppia rilevanza e valutazione 
della materialità

Il periodo di riferimento coincide con l’esercizio civilistico (1 genna-
io – 31 dicembre 2025) e il perimetro corrisponde a CIVIS S.p.A. su 
base individuale.  

Trattandosi del secondo anno di rendicontazione, il documento 
riporta per la prima volta dati comparativi con l’esercizio 2024. 

Non si segnalano errori rilevanti relativi a periodi precedenti né retti-
fiche di dati pregressi.

CIVIS applica il principio della doppia rilevanza, che considera: 

•	 Materialità inside-out: gli impatti dell’impresa su persone  
e ambiente; 

•	 Materialità outside-in: gli effetti economici e finanziari  
delle questioni ESG sull’impresa stessa. 

La valutazione, condotta nel 2025 e validata in sede di Riesame della 
Direzione, segue tre fasi:  

1.	 Analisi del contesto e degli stakeholder; 

2.	 Identificazione degli impatti attuali e potenziali; 

3.	 Valutazione della rilevanza in base a gravità, diffusione e irrimedia-
bilità (in particolare per i diritti umani, si dà priorità alla gravità). 
 

Sono stati giudicati materiali i temi E1 (Cambiamenti climatici), E2 (In-
quinamento), E5 (Uso delle risorse ed economia circolare), S1 (Forza 
lavoro propria), S2 (Lavoratori nella catena del valore), S3 (Comuni-
tà interessate), S4 (Consumatori e utilizzatori finali) e G1 (Condotta 
delle imprese). Sono stati esclusi E3 (Acqua e risorse marine) ed E4 
(Biodiversità ed ecosistemi), poiché le attività di CIVIS non impattano 
in modo significativo su tali aree.

Prescrizioni generali
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Doppia rilevanza e valutazione 
della materialità
CIVIS valuta gli impatti lungo l’intera filiera coinvolgendo stakeholder 
interni ed esterni.  
 
Gli stakeholder si distinguono: 

•	 In coinvolti diretti (dipendenti, fornitori, clienti, comunità locali)  

•	 Destinatari dell’informativa (investitori, enti pubblici, associa-
zioni, sindacati). 

I dati di Scope 3 e i datapoint di catena del valore saranno progres-
sivamente integrati nei prossimi esercizi tramite la piattaforma Econ 
ESG.

Prescrizioni generali
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PARTE II  
ESRS 2  
Informazioni generali

Bilancio di Sostenibilità 2025
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L’obiettivo principale di questo documento è quello di fornire una pa-
noramica chiara e strutturata degli impatti, rischi e opportunità delle 
azioni dell’Azienda legati ai fattori ambientali, sociali e di governance 
(ESG).

La dichiarazione si basa su principi chiave quali pertinenza, comple-
tezza, doppia materialità e coerenza nel tempo. 

Per il 2025 il bilancio fa riferimento a CIVIS S.p.A. come entità singo-
la, controllata da CIVIS Holding S.p.A. e principale entità operativa 
del Gruppo; il perimetro coincide con quello del bilancio civilistico. La 
totalità dei ricavi (€ 129.101.350 nel 2025) è generata dal core busi-
ness della sicurezza privata. 

CIVIS non opera nei settori dei combustibili fossili, del carbone, del 
petrolio, del gas naturale, dei prodotti chimici, delle armi controverse 
o del tabacco.

Per l’identificazione dei rischi climatici CIVIS distingue tre orizzonti 
temporali: 

1.	 breve termine (1–3 anni)

2.	 medio termine (3–10 anni) 

3.	 lungo termine (oltre 10 anni)

I dati rendicontati provengono da fonti interne e controllate.  
 
Le metriche non includono stime riferite alla catena del valore basa-
te su proxy: la mappatura completa è in corso e sarà integrata nei 
prossimi esercizi tramite Econ ESG.

Criteri e ambito
della rendicontazione

Orizzonti temporali 
e accuratezza dei dati

Informazioni generali
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Temi rilevanti (materiali) 
e certificazioni
A valle dell’analisi di doppia materialità (§ 2.5), CIVIS ha identificato 
i seguenti impatti, rischi e opportunità materiali sintetizzati per area: 

Ambiente (E1, E2, E5) 

Impatti negativi: emissioni di gas serra dirette (Scope 1) connes-
se alla flotta operativa e agli impianti termici delle sedi; emissioni in-
dirette (Scope 2) connesse ai consumi di energia elettrica; produ-
zione di rifiuti speciali (toner, batterie, RAEE, dotazioni dismesse); 
consumi di carburante, energia elettrica e materiali di consumo. 

Rischi: aumento dei costi energetici e del carburante; obsolescen-
za di tecnologie a maggiore impatto; rischi fisici localizzati derivanti 
da eventi meteorologici estremi sulle sedi e sulle operazioni; obblighi 
normativi più stringenti su efficienza, mobilità e gestione rifiuti.

Opportunità: efficientamento energetico delle sedi (LED, in-
fissi, cappotti, pompe di calore, impianti fotovoltaici); transizio-
ne progressiva della flotta verso veicoli elettrici/ibridi; ottimiz-
zazione delle ronde tramite tecnologie digitali; valorizzazione 
reputazionale presso clienti pubblici sensibili agli aspetti ambientali. 

Persone e comunità (S1, S2, S3, S4)

Impatti negativi: usura fisica e psicologica connessa ai turni not-
turni, alle situazioni di emergenza e all’esposizione a rischi spe-
cifici dell’attività; potenziali rischi di non conformità ai diritti dei 
lavoratori della catena del valore (in particolare sub-appalti la-
bour-intensive); reclami di disservizio operativo da parte dei clienti. 

Rischi: turn-over elevato (35% nel 2025, in linea con il settore di 
riferimento — CCNL Vigilanza, art. 29), perdita di professionalità, 
necessità di reclutamento continuo; impatti reputazionali legati a 
non conformità; effetti finanziari connessi a infortuni e contenziosi. 
 
Opportunità: rafforzamento dei programmi di formazione e crescita 
interna, leva sul welfare, iniziative di parità di genere e D&I (PdR 125, 
Piano Strategico D&I), valorizzazione del presidio sociale del territo-
rio, programmi di volontariato d’impresa e CIVIS Humanity, dialogo 
strutturato con la clientela su qualità e personalizzazione del servizio. 

Informazioni generali
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Governance (G1) 

Impatti, rischi e opportunità: prevenzione della corruzione (presidio
ISO 37001 e Modello 231), tutela della cultura aziendale, gestione delle 
relazioni con fornitori (PR 08.42), correttezza dei pagamenti, trasparen-
za dei processi decisionali. Le opportunità sono connesse al rafforza-
mento della reputazione, della fiducia degli stakeholder pubblici e privati 
e dell’accesso a gare e bandi che valorizzano integrità e compliance. 
 
L’effetto finanziario complessivo degli IRO sull’esercizio 
2025 non è stato quantificato in modo strutturato: nel 2025 
non si rilevano impatti finanziari significativi già materializza-
ti derivanti da rischi o opportunità ESG. Una valutazione eco-
nomico-finanziaria specifica è attesa a partire dal 2026, anche 
in connessione con il Piano di Transizione Climatica (cfr. § 5.2). 

La resilienza del modello di business si fonda sul SGI multi-stan-
dard, sulla diversificazione della clientela (pubblica e privata, su 22 
province), sulla solidità del CCNL applicato e sul radicamento sul 
territorio. Il 2025 non ha registrato modifiche strutturali al modello di 
business.  
 
Il Sistema di Gestione Integrato (SGI) di CIVIS è certificato secondo 
numerosi standard europei e internazionali, attivi e mantenuti tramite 
audit interni e di terza parte: 

•	 Qualità: UNI EN ISO 9001:2015. 

•	 Ambiente: UNI EN ISO 14001:2015. 

•	 Salute e sicurezza sul lavoro: UNI ISO 45001:2023. 

•	 Sicurezza delle informazioni: UNI CEI EN ISO/IEC 
27001:2022. 

•	 Prevenzione della corruzione: UNI ISO 37001:2016. 

•	 Responsabilità sociale: SA 8000:2014. 

•	 Parità di genere: UNI/PdR 125:2022. 

•	 Diversità e inclusione: UNI ISO 30415:2021. 

Informazioni generali
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•	 Specifici di settore: UNI 10891:2022 (Istituti di vigilanza) e UNI 
EN 50518:2023 (Centrali di sorveglianza). 

La presente dichiarazione è redatta esclusivamente in conformità 
agli ESRS e nel 2025 non è stata sottoposta ad assurance da parte 
di un soggetto terzo indipendente: l’introduzione di un processo di 
attestazione esterna è prevista nei prossimi esercizi.

Temi rilevanti (materiali) 
e certificazioni
Il 2025 ha segnato la concreta attuazione degli impegni assunti l’an-
no precedente. Il 22 dicembre 2025 CIVIS ha istituito il Comitato 
di Sostenibilità, organismo collegiale incaricato di supervisionare le 
tematiche ESG e di coordinare l’attuazione del Piano Triennale di 
Sostenibilità. 

Nel corso dell’anno è stata inoltre elaborata la Politica di Sostenibili-
tà — che integra mitigazione climatica, energia, economia circolare, 
persone, catena del valore e governance — la cui pubblicazione uf-
ficiale è prevista nel 2026. Sul piano strumentale è ormai operativo 
il software Econ ESG per il tracciamento sistematico dei datapoint 
ESRS e la raccolta dati lungo la filiera.

A livello di governance, CIVIS è guidata da un Consiglio di Ammini-
strazione composto da 12 membri, con una rappresentanza femmini-
le del 25% (3 donne e 9 uomini); analoga composizione caratterizza 
l’Alta Direzione. Il sistema di gestione dei rischi, basato sulle certifi-
cazioni ISO e sulla Matrice Rischi e Opportunità (Mod. 06.01.01), è 
integrato nel Riesame della Direzione. 

La formalizzazione delle responsabilità ESG nei mandati e l’attivazio-
ne di una linea di reporting dedicata al CdA sono previste nel 2026.

Informazioni generali
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Francesca Zanè – Presidente del Consiglio di Amministrazione

Marco Galliani – Vicepresidente e Titolare di Licenza di Pubblica 
Sicurezza ex art. 134 TULPS 
Tullio Mastrangelo – Vicepresidente con delega all’innovazione 
tecnologica e progettuale nell’ambito della sicurezza privata,  
nonché rapporti istituzionali  
Roberto Callegarin – Amministratore delegato Direzione Finanzia-
ria e Amministrativa

Vincenzo Ippolito – Direttore Tecnico e Amministratore delegato 
sedi di Milano, Bergamo, Como, Cremona, Lodi, Lecco e Varese 
Cesarina Giani – Amministratore delegato sedi di Venezia,  
Padova e Rovigo

Plinio Carolla – Amministratore delegato sedi di Verona, Mantova  
e Vicenza

Alessandro Marchesini – Amministratore delegato sedi di Novara, 
Torino e Verbania

Sauro Marcantoni – Amministratore delegato sedi di Treviso, Bellu-
no e Pordenone

Fulvio Verticchio – Amministratore delegato sedi di Pavia e Ales-
sandria

Paolo Giugni – Amministratore delegato divisione Network 
e Titolare di Licenza di Agenzia d’Affari ex art. 115 TULPS

Eleonora Zanè – Deleghe Comunicazione e Marketing

Componenti del Board

Informazioni generali
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PARTE III  
ESRS E1 
Cambiamenti climatici

Bilancio di Sostenibilità 2025
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CIVIS non ha ancora una politica climatica autonoma: gli impegni su 
mitigazione e adattamento sono integrati nei sistemi di gestione esi-
stenti (ISO 14001 e 50001) e troveranno collocazione formale nella 
Politica di Sostenibilità 2025, in pubblicazione nel 2026. Gli obiettivi 
dell’organizzazione sono allineati all’Accordo di Parigi, e la coerenza 
con tali strategie verrà comunicata nel percorso di rendicontazione 
ESG.

Il Piano di Sostenibilità di CIVIS è stato elaborato nel cor-
so del 2025, approvato dal Cda, e sarà integrato nella strate-
gia aziendale e nella pianificazione finanziaria. La sua ado-
zione è prevista dal 2026, in coerenza con la disponibilità di 
un set strutturato di metriche di baseline (anno di riferimento 
2025) e con il quadro fissato dal Piano Triennale di Sostenibilità. 

Gli assi di intervento identificati sono: 

•	 Mobilità sostenibile: progressiva sostituzione della flotta opera-
tiva con veicoli elettrici/ibridi; rinnovo della flotta secondo il piano 
di efficientamento; introduzione di centraline per il monitoraggio di 
consumi e percorrenze; ottimizzazione dei piani di ronda;

•	 Efficienza energetica delle sedi: interventi di isolamen-
to termico (cappotti, infissi) già avviati in diverse sedi; so-
stituzione di impianti di illuminazione con tecnologie LED; 
sostituzione progressiva degli impianti di riscaldamento a 
gasolio con pompe di calore o caldaie a condensazione;  

•	 Approvvigionamento energetico: fornitura di energia elettrica 
con garanzia di origine rinnovabile (aspetto già gestito con il pas-
saggio a fornitura di energia rinnovabile al 100% dal 2026); in-
stallazione di impianti fotovoltaici sui tetti delle sedi compatibili; 

•	 Tecnologie digitali: digitalizzazione dei processi (App CIVIS 
Team, App Patrol, CRM), riduzione dell’uso di carta, ottimizzazio-
ne dei flussi operativi; 

•	 Catena del valore: integrazione progressiva di criteri ESG nei 
contratti con i fornitori (cfr. § 2.7), questionari ESG via Econ ESG; 

Azioni concrete  
per la decarbonizzazione

Cambiamenti climatici
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•	 Governance e formazione: assessment competenze ESG, for-
mazione del personale operativo sulla guida efficiente, sensibiliz-
zazione interna.  

Le emissioni “locked-in” (vincolate da asset esistenti) sono 
concentrate nella flotta operativa e negli impianti termici del-
le sedi: la sostituzione progressiva è la principale leva di mitiga-
zione, con orizzonti temporali coerenti con la vita utile dei beni 
e con le opportunità di incentivazione. Non sono presenti Ca-
pEx significativi destinati a carbone, petrolio o gas; non sono pia-
nificate attività escluse dal benchmark UE allineato a Parigi. 

L’integrazione del Piano di Transizione con la strategia, la pianifica-
zione finanziaria e il sistema di rendicontazione (incluso il traccia-
mento di CapEx/OpEx ambientali tramite Econ ESG) è in corso e 
sarà a pieno regime dal 2026. L’approvazione del Piano sarà di com-
petenza del CdA su proposta della Direzione, sentito il Comitato di 
Sostenibilità.

Tracciamento di spese 
e investimenti per la sostenibilità

Allineamento alla Tassonomia 
UE e gestione dei rischi climatici

Le azioni di mitigazione sono prevalentemente autofinanziate nel bu-
dget annuale del SGI e negli investimenti in flotta e infrastrutture. 
Un sistema di tracciamento puntuale delle spese ambientali (CapEx 
e OpEx) è in corso di integrazione tramite il software Econ ESG, 
con pieno regime atteso nel 2026.

CIVIS non effettua investimenti significativi in attività legate a carbo-
ne, petrolio o gas fossile. I principali rischi fisici identificati sono allu-
vioni urbane, ondate di calore (con impatti sulla salute degli operato-
ri) ed eventi meteorologici estremi; i rischi di transizione riguardano 
l’aumento dei costi di energia e carburante, gli obblighi normativi su 
mobilità ed efficienza e l’evoluzione dei criteri ESG nei bandi pubbli-
ci. Le contromisure operative sono già parte dei sistemi ISO 45001, 

Cambiamenti climatici
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14001 e 50518. I KPI di Tassonomia UE saranno integrati progressi-
vamente.

Obiettivi e monitoraggio  
delle emissioni
Nel 2025 le emissioni di gas serra mostrano un calo significativo.

Le emissioni dirette (Scope 1) scendono del 15,5% (da 3.751,8 a 
3.172,0 t CO₂), trainate dalla riduzione del gasolio;  
 
le emissioni indirette da energia acquistata (Scope 2, market-based) 
calano del 7,5% (da 648,8 a 600,5 t CO₂).  
Il totale aggregato Scope 1 + Scope 2 si riduce del 14,3%, da 
4.400,6 a 3.772,4 t CO₂.

Governance  
e integrazione strategica

Energia e consumi 

Il Piano di Sostenibilità di CIVIS è stato elaborato e approvato nel 
2025, ma entrerà in vigore operativamente dal 2026, quando sarà 
disponibile un set completo di metriche di riferimento basate sui dati 
2025. A partire dallo stesso anno verranno anche definiti gli obiet-
tivi quantitativi pluriennali di riduzione delle emissioni, in linea con i 
principi della decarbonizzazione scientifica.

La rendicontazione dei consumi energetici 2025 copre due 
ambiti distinti: le sedi (non trasporto) e la flotta azienda-
le (trasporto), con dettaglio per sede e confronto con il 2024. 
wwI consumi delle sedi risultano sostanzialmente stabili (-7,1%), pas-
sando da 1.740.074 a 1.615.645 kWh, suddivisi tra elettricità (72%, 
pari a 1.163.695 kWh) e gas naturale (28%, pari a 42.287 Sm³ / circa 
451.951 kWh). 
Sul fronte trasporti si registra invece un significativo spostamento da 
gasolio (-40,4%) a benzina (+73,8%), riconducibile al rinnovo della 
flotta verso veicoli a basse emissioni e all’ottimizzazione dei percorsi.

Cambiamenti climatici
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TABELLA

TABELLA

Energia Non Trasporto

Sede Gas naturale
E1-5_12 · Sm³

Energia elettrica
E1-5_05 · kWh

Gas naturale
E1-5_12 · kWh

Energia operazioni
E1-5_01 · kWh

Energia operazioni
E1-5_01 · GJ

Fossili
fonti · GJ

Rinnovabili
fonti · GJ

Nucleari
E1-5_03 · GJ

MILANO 5.324 234.802 56.901 291.703 1.050 458 565 27

VICENZA 12.665 146.067 135.360 281.427 1.013 441 545 27

VERONA 10.743 118.747 114.818 233.565 841 366 452 23

VENEZIA – 186.923 – 186.923 673 294 362 18

TREVISO 1.951 135.051 20.852 155.903 561 245 302 14

PADOVA 3.081 67.475 32.929 100.404 361 157 194 10

PAVIA – 99.571 – 99.571 358 158 193 8

CREMONA 5.318 32.776 56.837 89.613 323 140 173 9

NOVARA – 71.520 – 71.520 257 115 138 4

ROVIGO 1.237 31.021 13.221 44.242 159 70 86 4

COMO 1.968 16.210 21.033 37.243 134 60 72 2

TORINO – 11.906 – 11.906 43 19 23 1

BERGAMO – 4.745 – 4.745 17 8 9 0

MANTOVA – 3.605 – 3.605 13 6 7 0

VERBANIA – 2.681 – 2.681 10 4 5 0

FIRENZE – 594 – 594 2 1 1 0

TOTALE 42.287 1.163.695 451.951 5.816 2.542 3.127 1471.615.645

Cambiamenti climatici
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E1-5_06 — Energia Trasporto

Sede Benzina
carburante · litri

Gasolio
carburante · litri

Energia trasporti
kWh

Energia trasporti
GJ

Fonti fossili
GJ

Fonti rinnovabili
GJ

VICENZA 32.202 146.433 1.679.474 6.046 6.046 –

MILANO* 128.765 38.614 1.465.197 5.274 5.274 –

PAVIA 56.928 68.991 1.146.202 4.126 4.126 –

TREVISO 66.944 54.926 1.096.314 3.946 3.946 –

VENEZIA 48.792 58.165 973.121 3.503 3.503 –

VERONA 50.324 49.352 901.537 3.245 3.245 –

NOVARA 29.979 66.659 894.748 3.221 3.221 –

PADOVA 48.467 37.449 771.480 2.777 2.777 –

CREMONA 66.337 7.113 632.143 2.276 2.276 –

ROVIGO 31.709 28.290 541.108 1.948 1.948 –

COMO 24.044 34.459 535.186 1.927 1.927 –

TORINO 31.007 16.460 421.567 1.518 1.518 –

BERGAMO 16.477 11.345 248.968 896 896 –

MANTOVA 7.249 11.749 174.403 628 628 –

VERBANIA 9.279 9.346 168.592 607 607 –

LODI 4.736 2.538 64.616 233 233 –

*I dati relativi alla filiale di Milano sono stati rendicontati sulla base dei metri quadri occupati
da CIVIS rispetto all’intero condominio.

Cambiamenti climatici
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L’attività di CIVIS non genera emissioni di inquinanti atmosferi-
ci industriali significativi; le principali fonti riconducibili all’azienda 
sono le emissioni della flotta (NOx, particolato), gli impianti termici 
delle sedi e, limitatamente, gli F-Gas degli impianti di climatizzazione. 
Sono attivi i presìdi del SGI ISO 14001, della procedura PR 08.26 
sulla gestione dei rifiuti e della Matrice Rischi e Opportunità. 

Le iniziative si collocano ai livelli più alti della gerarchia di mitigazio-
ne — prevenzione e riduzione — e nel 2025 includono in particolare: 

•	 la dismissione di tre cisterne interrate di carburante, con riduzio-
ne del rischio di contaminazione del sottosuolo; 

•	 il completamento dell’installazione delle centraline di bordo, che 
consentono il monitoraggio del chilometraggio e la rendicontazio-
ne delle emissioni della flotta; 

•	 l’efficientamento energetico degli edifici (LED, isolamento, infissi) 
e l’installazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici. 

Una politica di mitigazione dell’inquinamento di aria, acqua e suolo 
dedicata e formalmente strutturata sarà redatta nel 2026 e integrata 
nella Politica di Sostenibilità complessiva.

Nel 2025 non sono state registrate perdite di gas refrigeranti (F-Gas). 
La disaggregazione delle emissioni per singolo inquinante (NOx, 
PM10) non è ancora effettuata: la sua introduzione progressiva sarà 
supportata dai dati delle centraline e dei sistemi di monitoraggio degli 
impianti termici.

Strategie e azioni  
di mitigazione

Obiettivi e monitoraggio 
delle emissioni atmosferiche

Inquinamento
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Impatti finanziari  
e prospettive future
CIVIS non rileva nel 2025 effetti finanziari significativi diretti legati 
all’inquinamento, data la natura prevalentemente immateriale dei 
suoi servizi.  
 
Sono comunque identificati rischi indiretti (normative più stringenti, 
investimenti in veicoli a basse emissioni ed efficienza energetica) e 
opportunità (riduzione dei consumi, rafforzamento della competitività 
presso clienti attenti agli aspetti ESG).

Inquinamento
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Gestione ottimizzata dei rifiuti

Consumo di risorse 
e metodologie di monitoraggio

CIVIS applica la gerarchia europea dei rifiuti — prevenzione, riu-
tilizzo, riciclo, recupero, smaltimento — nel quadro del SGI ISO 
14001 e della procedura PR 08.26.  
 
Le principali leve circolari sono la digitalizzazione dei processi (con 
riduzione del consumo di carta), il riutilizzo delle dotazioni operative, 
la raccolta differenziata in tutte le sedi, il recupero di RAEE, toner e 
batterie tramite filiere dedicate e la transizione progressiva della flot-
ta verso veicoli elettrici e ibridi. Il personale riceve formazione speci-
fica sul consumo responsabile e sulla corretta gestione dei rifiuti.

Le principali risorse utilizzate da CIVIS sono carburante, energia elettri-
ca, gas, materiali per ufficio (come carta, toner, dispositivi elettronici) e 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). La gestione e la distribuzione 
di queste risorse sono supportate da un sistema informatizzato, e i con-
sumi vengono monitorati annualmente tramite report ambientali. I dati 
relativi ai consumi sono raccolti tramite un monitoraggio diretto che in-
clude bolle, fatture, letture dei contatori e Documenti di Trasporto (DDT).  
 
 
Energia: rilevata in kWh e Smc dalle bollette.
 
Carburante: registrato in litri e successivamente convertito in TEP 
(Tonnellate Equivalenti di Petrolio).
 
Materiali: i dati di acquisto sono aggregati per sede e per tipo di ma-
teriale. Si assume che quanto acquistato sia direttamente utilizzato, 
data l’assenza di un magazzino centralizzato. 

Il calcolo dei rifiuti è basato per il 2025 sul Modello Unico di Dichiara-
zione Ambientale (MUD). 

Nel corso del 2025 è stata avviata l’implementazione del sistema 
RENTRI (Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei 
Rifiuti), che sarà a pieno regime nel 2026. 

Utilizzo delle risorse ed economia circolare

	 18.914
kg

Rifiuti totali

	 3.108
kg

	 15.806 
kg

Pericolosi

Non pericolosi

Specificamente:
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Effetti finanziari 
e prospettive future
Nel 2025 non sono stati rilevati effetti finanziari rilevanti legati all’uso 
delle risorse e all’economia circolare. CIVIS ha individuato rischi futu-
ri (aumento dei costi energetici, investimenti per veicoli e sedi più so-
stenibili) e opportunità di riduzione dei costi grazie a digitalizzazione, 
raccolta differenziata e riutilizzo interno delle dotazioni.

Un sistema di monitoraggio economico più strutturato sarà sviluppato 
a partire dal 2026 con il pieno utilizzo della reportistica Econ ESG.

Nel 2025 il totale dei rifiuti generati è stato di 18.914 kg, di cui 3.108 
kg pericolosi e 15.806 kg non pericolosi.

Segnaliamo che a seguito della cessione del ramo trasporto e conta-
zione valori si è proceduto allo svuotamento dei magazzini della sede 
di Venezia, che ha generato un ulteriore volume straordinario di rifiuti 
pari a 73.991 kg 

Utilizzo delle risorse ed economia circolare
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Diritti umani e lavoro:  
pilastri dell’azione aziendale

Coinvolgimento e sviluppo  
della forza lavoro

L’impegno di CIVIS nella tutela e promozione dei dirit-
ti umani è formalizzato nel Codice Etico, nella Politica sul-
la Responsabilità Sociale e nella certificazione SA8000.  
Questo si traduce in un sistema strutturato che copre aspetti fonda-
mentali come:

•	 Prevenzione di lavoro forzato e minorile: CIVIS vieta esplici-
tamente ogni forma di lavoro forzato o infantile, con procedure 
specifiche che prevedono azioni di rimedio anche per i fornitori. 
L’azienda opera esclusivamente in Italia, in aree dove il rischio di 
tali pratiche è molto basso.

•	 Contrasto alla discriminazione: l’azienda adotta una politica di 
tolleranza zero verso ogni forma di discriminazione (razza, gene-
re, età, orientamento sessuale, religione, disabilità, opinioni poli-
tiche o affiliazione sindacale). Questo viene attuato tramite pro-
cedure interne, un Modello di comportamento D&I e attività di 
sensibilizzazione e formazione.

•	 Inclusione e pari opportunità: il Piano Strategico D&I 2025 
prevede azioni concrete per sostenere i gruppi vulnerabili, come 
congedi flessibili, accesso al part-time e monitoraggio della pre-
senza femminile nei ruoli chiave. La direzione aziendale ha la re-
sponsabilità di garantire le pari opportunità, supportata dal Comi-
tato SA 8000 e dal Social Performance Team (SPT).

•	 Salute e sicurezza sul lavoro: il 100% della forza lavoro è co-
perto da un sistema di gestione della salute e sicurezza certificato 
ISO 45001:2018 e conforme al D.Lgs. 81/08. Questo include valu-
tazione dei rischi, formazione obbligatoria, sorveglianza sanitaria 
e gestione delle emergenze. Nel 2025, non ci sono stati decessi 
correlati al lavoro.

CIVIS valorizza il contributo dei dipendenti tramite RLS, RLSA8000, 
Social Performance Team, audit, riunioni periodiche e il Portale Whi-

Forza lavoro propria
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stleblowing. La formazione continua resta centrale: nel 2025 la media 
annua di ore di formazione per dipendente è salita a 18,10 ore (da 15,44 
nel 2024, +17,3%), con 18,00 ore per gli uomini e 18,54 per le donne. 

Corsi di formazione tecnico-professionale erogati:

1.	 Primo soccorso Liv. B/C e Liv. A

2.	 Formazione BLSD (Basic Life Support Defibrillation)

3.	 Antincendio Liv. 2 e Liv. 3

4.	 Formazione sulla Sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/08

5.	 Formazione per Preposto alla Sicurezza D.Lgs. 81/08

6.	 Formazione per Operatori di Centrale Operativa

7.	 Formazione per la Sicurezza Sussidiaria in ambito Ferroviario, 

portuale e Terrestre

8.	 Corso per utilizzo apparecchi di rilevazione esplosivi  

“SNIFFER”

9.	 Formazione per la Security dell’ENAC

10.	Formazione per l’utilizzo di apparati X-RAY

11.	Formazione per Security Manager

12.	Formazione “Inglese Tecnico”

13.	Anticorruzione

14.	Antiriciclaggio

15.	Antitrust

Composizione della forza  
lavoro e dati salariali
Al 31 dicembre 2025 CIVIS contava 2.245 dipendenti, con una pre-
valenza maschile (79,8%). L’87,6% ha un contratto a tempo inde-
terminato. La forza lavoro resta fortemente concentrata in Veneto e 
Lombardia (oltre l’87% del totale).

Forza lavoro propria

16.Modello 231



31

Forza lavoro propria

Distribuzione per mansione 2025: GPG 1.231, Servizi di sicurezza 
920, Impiegati 75, Amministratori e indipendenti 19. 
La contrazione dell’organico è connessa anche alla cessione di alcu-
ni asset ritenuti non più strategici.
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CIVIS garantisce a tutti i dipendenti una retribuzione conforme al 
CCNL per gli Istituti di Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari: nessun 
dipendente è retribuito al di sotto della soglia di salario adeguato. 

L’analisi del divario retributivo di genere (su RAL normalizzata FTE) 
evidenzia un Gender Pay Gap complessivo dell’1,62%, che ponde-
rato per numerosità scende allo 0,48%, a conferma di una situazione 
di sostanziale equilibrio. La copertura della contrattazione collettiva 
(CCNL) è pari al 100%.

Benefici sociali e inclusione
I dipendenti CIVIS beneficiano di un sistema di protezione sociale 
che include:

•	 Malattia: copertura INPS oltre a copertura sanitaria integrativa 
tramite il fondo FASIV.

•	 Disoccupazione: accesso all’indennità NASPI erogata dall’INPS.

•	 Infortunio o Disabilità: Assicurazione obbligatoria INAIL e poliz-
za aziendale integrativa.

•	 Congedo Parentale: diritto al congedo secondo il D.Lgs. 151/2001 
e il CCNL, senza interruzioni nel rapporto di lavoro. 

•	 Pensionamento: copertura dal sistema pensionistico obbligatorio 
gestito dall’INPS e possibilità di adesione a previdenza comple-
mentare.

Nel 2025 CIVIS conta 46 dipendenti con disabilità certifica-
ta (2,05% della forza lavoro, in crescita dal 1,67% del 2024).  
 
In conformità al Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 
(T.U.L.P.S.), la normativa vigente non consente l’assunzione di lavo-
ratori extracomunitari nel ruolo di Guardie Particolari Giurate, limitan-
do il loro impiego ai ruoli di Operatori di Sicurezza. 

Al 2025, CIVIS impiega 74 lavoratori extracomunitari come Opera-
tori di Sicurezza, pari all’8% di questa categoria.

Forza lavoro propria
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Monitoraggio e trasparenza

Nel 2025 non sono stati registrati casi di discriminazione né gravi 
violazioni dei diritti umani, e non risultano importi per sanzioni o risar-
cimenti. 

Sul fronte salute e sicurezza, nel 2025 si sono registrati 72 infortuni 
complessivi (di cui 53 con obbligo di registrazione, in calo del 7% 
rispetto ai 57 del 2024) e nessun decesso né caso di malattia profes-
sionale. Dal 2026 è prevista l’introduzione di indagini strutturate 
sul clima organizzativo.

Forza lavoro propria
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Politiche e controlli  
rigorosi per la filiera

Interazione e meccanismi 
di segnalazione

Prevenzione degli impatti 
negativi e opportunità

CIVIS estende il proprio impegno per la responsabilità sociale e il 
rispetto dei diritti umani ai lavoratori della catena del valore.

In linea con lo standard SA 8000, l’azienda richiede ai fornitori critici 
la sottoscrizione di un Impegno Sociale che vieta discriminazioni, 
lavoro forzato e minorile, rafforzato da un Codice di Condotta e da 
documenti obbligatori (Questionario SA 8000, Politica Integrata, Co-
dice Etico). 

Le disposizioni sono conformi alle Convenzioni fondamentali 
ILO (in particolare le n. 29, 87, 98, 105, 138 e 182) e ai Principi Guida 
ONU su imprese e diritti umani.

CIVIS promuove un’interazione strutturata con i lavoratori della ca-
tena del valore attraverso la condivisione della politica SA8000, la 
comunicazione di standard etici e l’utilizzo di canali di segnalazione. 

Il Portale Whistleblowing, regolato dalla procedura PR 08.22, è ac-
cessibile anche a soggetti esterni — fornitori, subappaltatori e loro 
lavoratori — e consente segnalazioni anche anonime con tutela da 
ritorsioni. 

Ai fornitori critici è richiesto di rendere accessibile ai propri lavoratori 
il portale CIVIS o un canale interno equivalente.

Attualmente, CIVIS non ha rilevato impatti gravi sui lavoratori del-
la sua filiera. L’azienda si concentra sulla prevenzione, qualificando 
i fornitori italiani e certificati SA8000, e richiedendo impegni firma-
ti e questionari di valutazione. In caso di problemi o rischi emer-

Lavoratori nella catena del valore
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genti, il Social Performance Team e il Responsabile del Sistema 
di Gestione Integrato (RSGI) decidono le azioni da intraprendere. 
Sebbene non ci siano iniziative specifiche volte a migliorare diretta-
mente le condizioni dei lavoratori esterni, l’adozione dello standard 
SA8000, la promozione della responsabilità sociale e relazioni traspa-
renti con i fornitori portano benefici indiretti. CIVIS assicura anche tariffe 
adeguate, in particolare per i fornitori ad alta intensità di manodopera.  
Le pratiche commerciali e di acquisto di CIVIS sono pensate per evi-
tare pressioni che possano causare comportamenti scorretti.

I principali rischi materiali identificati includono l’affidamento di attività 
a soggetti non conformi agli standard sociali e la potenziale perdita 
di controllo sui processi. Tuttavia, le opportunità riguardano il raffor-
zamento della reputazione aziendale e la collaborazione con fornitori 
etici. CIVIS identifica i lavoratori più a rischio tramite l’Albo Fornito-
ri, valutando certificazioni, documentazione e il tipo di attività svolta, 
prestando particolare attenzione ai lavoratori subappaltati o attivi in 
fasce orarie critiche.

Monitoraggio e coinvolgimento
Le prospettive dei lavoratori della filiera sono raccolte indirettamente 
tramite audit, questionari SA 8000 e analisi di reclami e segnalazioni, 
con cadenza almeno annuale per i soggetti critici. 

Non è ancora attivo un canale di coinvolgimento diretto strutturato dei 
lavoratori esterni: la valutazione della sua introduzione è prevista nei 
prossimi esercizi, coerentemente con lo standard SA 8000. 

Le pratiche di CIVIS sono allineate agli Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile, in particolare il Goal 8 (lavoro dignitoso) e il Goal 16 (giustizia e 
istituzioni solide).
 

Lavoratori nella catena del valore
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CIVIS riconosce il proprio ruolo all’interno delle comunità in cui opera 
e promuove diritti umani, equità e inclusione, aderendo ai principi SA 
8000 e al Codice Etico. 

Il dialogo con le comunità è prevalentemente indiretto, attraverso i 
clienti pubblici e privati, le iniziative del programma CIVIS Humanity 
e le campagne di sicurezza partecipata.

Il Portale Whistleblowing è accessibile anche alle comunità ester-
ne, con possibilità di segnalazioni sicure, anonime o normative, gesti-
te in modalità tracciate.

Nel 2025 non sono stati registrati impatti negativi gravi sulle co-
munità. 

Attraverso il programma CIVIS Humanity l’azienda sostiene iniziative 
concrete su quattro filoni:
 
•	 sanità (collaborazioni con IEO, Ospedale Sacco, Ca’ Granda e 

Centro Cardiologico Monzino);  

•	 anti-violenza e legalità (progetto Doppia Difesa e prevenzione 
della violenza di genere);  

•	 inclusione e supporto economico (progetto SOS Spesa, soli-
darietà alimentare, mobilità urbana per persone fragili);  

•	 sport e sicurezza partecipata.  
 

Dialogo e trasparenza

Prevenzione degli impatti 
e promozione del valore condiviso

Le iniziative sono allineate agli SDG 3, 5, 8, 10, 13 e 16.
Cerimonia della Ricerca 2025, 

Fondazione IEO-Monzino: 
la borsa di studio da noi finanziata 
è stata assegnata al dott. Alberto 

Dalmasso, ricercatore IEO.

Comunità interessante
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Rischi, opportunità e governance

Mille occhi sulla città

I principali rischi legati alle comunità includono la perdita di fiducia 
in caso di disservizi e potenziali conflitti con gli stakeholder locali; le 
opportunità riguardano la costruzione di fiducia attraverso servizi di 
qualità e iniziative sociali. 

La gestione è coordinata da un team dedicato (Social Performan-
ce Team, Team Qualità, Risorse Umane, Referente Whistleblowing e 
Responsabile Anticorruzione). 

Nel novembre 2025 la Direzione ha approvato il documento “Linee 
Guida per il Coinvolgimento delle Comunità Interessate”, che struttu-
ra il 2025 - 2027 

Il progetto “1000 occhi sulla città” dà attuazione al Protocollo d’Inte-
sa sottoscritto a livello nazionale tra il Ministero dell’Interno, l’ANCI e 
le associazioni rappresentative degli istituti di vigilanza privata.

L’iniziativa rafforza la sicurezza urbana attraverso la collaborazione 
informativa tra gli istituti di vigilanza e le Forze di Polizia: le guardie 
giurate, pur non esercitando funzioni di pubblica sicurezza, svolgono 
compiti di osservazione e trasmissione di informazioni utili alla pre-
venzione degli illeciti. 

La partecipazione avviene su base volontaria e senza oneri per la 
finanza pubblica, con personale formato dalle Forze di Polizia e dalle 
Polizie Locali.

Comunità interessante
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Rispetto dei diritti umani 
e protezione dei dati

Coinvolgimento 
e gestione dei reclami

Il rispetto dei diritti umani è un pilastro fondamentale per CIVIS, riba-
dito nella Politica Integrata e nel Codice Etico, che fanno riferimento 
a strumenti internazionali come la Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani, i Principi ONU su Imprese e Diritti Umani e le Linee Guida 
OCSE. L’azienda garantisce questi diritti attraverso:

•	 Analisi di rischi e sicurezza per prevenire  
impatti negativi.

•	 Formazione continua del personale su privacy, anticorruzione e 
parità di trattamento.	

•	 Misure tecniche avanzate per la protezione dei dati (certifica-
zione ISO 27001).

•	 Monitoraggio costante della qualità del servizio  
e della soddisfazione del cliente.

•	 Sistema anticorruzione certificato ISO 37001  
per prevenire abusi.

Il coinvolgimento dei clienti avviene tramite rete commerciale, audit di 
seconda parte, customer satisfaction (Mod. 10.02.01) e incontri pe-
riodici; una roadmap di coinvolgimento strutturato è prevista nel ciclo 
strategico 2025–2027. 

Per la gestione dei reclami CIVIS utilizza il Portale Whistleblowing e 
la procedura dedicata PR 10.01, con tracciabilità, aggiornamenti en-
tro 7 giorni e protezione dei segnalanti da ritorsioni. 

Nel 2025 sono stati registrati alcuni reclami relativi a disservizi opera-
tivi, gestiti con azioni correttive tracciabili.

Clienti ed utilizzatori finali
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Impatti positivi e sostenibilità

Rischi, opportunità e governance

CIVIS sviluppa iniziative volte a generare impatti positivi per i propri 
clienti e per la collettività. Tra queste: 

•	 CIVIS Humanity: progetti di responsabilità sociale estesa. 

•	 Mobilità elettrica (#CIVISgreen): utilizzo di veicoli elettrici per 
ridurre l’inquinamento nei centri urbani. 

•	 Aumento della sicurezza percepita: maggiore vigilanza nei luo-
ghi pubblici e tecnologie avanzate per la protezione dei beni. 

•	 Iniziative sociali per gruppi vulnerabili: supporto a donne vitti-
me di violenza e bambini in difficoltà.

Queste attività contribuiscono direttamente al raggiungimento di di-
versi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, 
come la Salute e Benessere (SDG 3), l’Uguaglianza di Genere (SDG 
5), la Riduzione delle Disuguaglianze (SDG 10), le Città e Comunità 
Sostenibili (SDG 11) e Pace, Giustizia e Istituzioni Solide (SDG 16).

I principali rischi per CIVIS sono la perdita di fiducia da parte dei clienti 
in caso di disservizi e i danni all’immagine aziendale. Le opportunità 
includono una maggiore fidelizzazione dei clienti, l’adozione di solu-
zioni sostenibili e il rafforzamento della reputazione. Questi aspetti 
sono monitorati tramite una matrice dei rischi e valutati dalla Direzione. 
La gestione degli impatti sui consumatori è condivisa tra diverse fun-
zioni aziendali, tra cui il Team Qualità, l’Ufficio Commerciale, i Re-
sponsabili Operativi e il Comitato Guida per la Diversità e Inclusione. 
CIVIS utilizza la propria influenza commerciale per promuovere la re-
sponsabilità sociale dei fornitori, richiedendo il rispetto di standard eti-
ci come SA8000 e PdR 125. L’azienda aderisce a numerose certifica-
zioni volontarie (es. ISO 9001, ISO 14001, SA8000, ISO 45001, ISO 
37001, ISO 27001, UNI 10891, UNI CEI EN 50518) che favoriscono il 
miglioramento continuo e la collaborazione nel settore della sicurezza.  
Si evidenzia inoltre che l’autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato (AGCM), al fine di valorizzare le imprese che 
operano in modo etico e trasparente, incentivando compor-
tamenti virtuosi e responsabili, ha attribuito alla CIVIS S.p.A. 

Clienti ed utilizzatori finali
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il massimo punteggio di rating (tre stelle), che riflette il grado 
di rispetto di elevati standard di legalità da parte dell’impresa. 
CIVIS riconosce che, pur prestando attenzione ai gruppi vulnerabili, 
non ha ancora processi strutturati per valutare i rischi specifici per 
categorie fragili come anziani o disabili. L’obiettivo è aumentare la fi-
ducia e la percezione di sicurezza tra i consumatori, garantendo un’a-
deguata protezione fisica, dei beni e una risposta rapida alle emer-
genze. Gli obiettivi aziendali sono basati su standard riconosciuti e 
rimangono stabili nel tempo, garantendo coerenza e comparabilità 
dei risultati.

Clienti ed utilizzatori finali
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Impatti positivi e sostenibilità

Prevenzione della corruzione

La cultura aziendale di CIVIS è imperniata sui valori di legalità, in-
tegrità, trasparenza e rispetto delle persone, formalizzati nel Codice 
Etico, nella Politica Integrata e nel Modello di Organizzazione, Ge-
stione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001. L’azienda ha implementato un 
sistema strutturato di whistleblowing conforme al D.Lgs. 24/2023: le 
segnalazioni, anche anonime, sono ricevute da un Ufficio dedicato, 
gestite in modo rapido e imparziale, con tutela integrale dei segna-
lanti da ritorsioni.

La prevenzione della corruzione si fonda su un sistema di gestione 
conforme alla norma UNI ISO 37001:2016 e su una politica anticorru-
zione formalizzata, condivisa con dipendenti, fornitori critici e soci in 
affari. Le indagini sono condotte da soggetti indipendenti rispetto alla 
gestione operativa (l’Organismo di Vigilanza 231 e la Funzione Com-
pliance e Prevenzione della Corruzione — FCPC), con riferimento 
diretto al CdA. 

La formazione anticorruzione è parte integrante dell’onboarding, 
con sottoscrizione del relativo impegno (Mod. 07.01.02). Le funzioni 
a maggiore esposizione (gare e bandi pubblici, acquisti, HR, rapporti 
con enti pubblici) sono soggette a presìdi rafforzati. 

Nel 2025 non sono state registrate condanne, sanzioni, incidenti con-
fermati o procedimenti legali pubblici in materia di corruzione.

Condotta delle imprese
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Pratiche di pagamento

Governance aziendale e lobbying

I termini di pagamento standard sono generalmente di 90 giorni fine 
mese data fattura per i fornitori di servizi strategici. 

Nel 2025 il tempo medio di pagamento, calcolato sul DPO al netto 
delle compensazioni strutturali con i principali player di settore, si at-
testa a 59 giorni (49 nel 2024). 

Il 100% dei pagamenti risulta conforme ai termini contrattuali 
pattuiti e non risultano procedimenti legali in corso per ritardi nei pa-
gamenti.

Il Consiglio di Amministrazione definisce le politiche generali, il CEO 
le attua e gli Amministratori Delegati delle sedi le applicano, il tutto 
formalizzato in organigramma, mansionari e procedure. Gli organi 
amministrativi e direttivi vantano un’esperienza consolidata, suppor-
tata da oltre 50 anni di attività nel settore della sicurezza. 

CIVIS non svolge attività di lobbying politico né è iscritta a registri di 
trasparenza: le interazioni con le pubbliche amministrazioni avvengo-
no nell’ambito dell’attività ordinaria, presidiate dai sistemi ISO 37001 
e dal Modello 231.

Gestione dei fornitori 
e relazioni commerciali

CIVIS applica un sistema integrato per selezione, qualifica e monito-
raggio dei fornitori, basato su standard di qualità, responsabilità so-
ciale (SA 8000) e anticorruzione (ISO 37001). 
Oltre ai criteri economici e tecnici vengono valutati aspetti etici, so-
ciali e ambientali tramite l’Albo Fornitori (Mod. 08.12.01) e la Lettera 
d’Impegno SA 8000; i fornitori critici sono sottoposti a due diligence 
e controlli periodici, con possibilità di sospensione o cancellazione in 
caso di non conformità.

Cribis failure 
score

(1 - 100) 

Cribis 
delinquency 

score
(1 - 100) 

Cribis Clase
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Un riconoscimento alla storia 
di CIVIS: il Marchio Storico di 
interesse nazionale

Nel corso dei primi mesi 2026 CIVIS ha ottenuto l’iscrizione nel re-
gistro dei Marchi Storici di interesse nazionale, il riconoscimento 
istituito dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy per i marchi 
registrati o utilizzati da almeno cinquant’anni e associati a imprese 
radicate nel tessuto produttivo del Paese. 

Per CIVIS, attiva ininterrottamente dal 1971, il riconoscimento 
testimonia oltre mezzo secolo di continuità, affidabilità e radica-
mento territoriale al servizio della sicurezza di cittadini, imprese e isti-
tuzioni, e si affianca agli altri attestati di solidità e legalità che caratte-
rizzano il profilo dell’azienda.

Condotta delle imprese
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